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I temi del congresso di Arezzo 

Il territorio 
della psichiatria 
Dalla crisi dei meccanismi tradizionali dell'esclusione 
all'emergere di proposte scientifiche e terapeutiche 

Un movimento artistico nato dalla lotta popolare di emancipazione 

PITTORI DEL PALESTINESE 

DOMANI inizia ad Arezzo il 
congresso di « Psichiatria de
mocratica ». Sui temi del di
battito pubblichiamo, dopo 
quelli di Franco Basaglia, Ago
stino Pirclla e Mario Scarcclla, 
l'intervento del prolessor An
tonio 5lavich, direttore del
l'ospedale psichiatrico di Fer
rei a. 

I manicomi, con le loro 
storie di sopraffazioni e di 
miserie materiali e cultu
rali, sembrano tornare ne
gli ultimi tempi ai disonori 
della cronaca, e riproporsi 
quindi come problema irri
solto alla attenzione e alla 
coscienza civile dei cittadi
ni. Non vi e di che stupirsi: 
il peso specifico, storico, 
che queste Istituzioni han
no avuto nel .sistema di con
trollo e di emargina/ ione 
della devianza nella nostra 
società è tale da condiziona
re ancora le proposte che 
si vanno faticosamente de
lineando per una assisten
za psichiatrica alternativa; 
e l ' impegno in risorse eco
nomiche e culturali , dispie
gato per t ra t tenere in que
sti ghett i con una qualche 
giustificazione migliaia di 
pioletari e cittadini è tale 
da ridicolizzare, quasi, le 
risorse disponibili in questo 
momento, e nell'assenza per
durante di qualsiasi prov
vedimento di riforma della 
sanità, per predisporre con 
un minimo di credibilità un 
possibile intervento territo
riale, extraospedaliero, più 
democrat icamente gestito e 
partecipato. 

Eppure qualcosa si è mos
so anche in questo campo, 
sì che uno spunto di feroce 
ottimismo può non essere 
stonato, anche se un po' 
provocatorio: forse il mani
comio, nel suo senso e nelle 
sue funzioni, è davvero in 
crisi, malato di una malat
tia grave, e forse mortale. 
Scosso dalle contestazioni e 
dalle lotte dei lunghi anni 
trascorsi dal '68, incalzato 
da una sempre più chiara 
e diffusa coscienza civile 
maturata nel paese, esso 
non è ormai più la sede 
privilegiata di una « Scien
za » perentoria e supponen
te, non più quindi per i 
tecnici fonte di compiaciute 
gratificazioni, inappetibile 
per i medici come fonte di 
privilegi economici, ingom
brante per i carichi di re
sponsabilità e di impopola
rità che ne comporta an
che la sola gestione tradi
zionale; il fascino indiscre
to del manicomio si è dile
guato per le ant iche scale. 
e con esso i più autorevoli 
fruitori di questo fascino; 
acritiche e deresponsabiliz
zanti dimissioni di lungode
genti, agevolate da alcune 
più recenti norme di legge, 
ne impoveriscono la riser
va di corpi racchiusi, e la 
natura fa il resto. E' in cri
si il ferreo sistema gerar
chico. e quindi più episo
dica e personalizzata è la 
violenza, e meno oppressi
va la cappa della paura: pa
ghi di essersene liberati gli 
operatori subalterni posso
no anche rif iutare ruoli di
chiara tamente custodialisti-
ci. pur potendo rinviare 
sempre al futuro la rifer
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La presidenza e il co

mitato scientifico dell'isti
tuto « A. Cervi • per la 
storia della Resistenza 
nelle campagne, del movi
mento contadino e della 
agricoltura ha reso noto 
che è stato spostato al 30 
novembre di quest'anno il 
termine ultimo valido per 
la presentazione degli ela
borati per la partecipa
zione al concorso per l'as
segnazione di dieci premi 
studio sui seguenti temi: 

- 1) Organizzazioni sinda
cali e lotte sociali dei 
braccianti e dei salariati 
iissi nel primo ventennio 
del '900. 

2) Produzione contadina 
e controllo del mercato 
nel periodo della ditta
tura fascista in una regio
ne italiana. 

3) Problemi attuali del
l'emancipazione deile don
ne contadine. 

4) Orientamenti ideali. 
lotte e aspirazioni sociali 
dei mezzadri in Italia da
gli anni '20 agli anni "50. 

5) Le casse rurali e la 
politica finanziaria del fa
scismo nelle campagne. 

per ogni ulteriore infor
mazione gli interessati 
possono rivolgersi: istitu
to A. Cervi - via Berta 
n. 2, Reggio Emilia, tele
fono (0522) 36344 (int. 260) 
• Istituto A. Cervi • Piazza 
ctol Gesù • Roma Tel. 
(06) • 6785791. 

ca e l'assunzione di un nuo* 
\o , più scomodo, ruolo; e 
cosi le maglie si allargano 
un po' dovunque, e il ma
nicomio — meccanismo di 
esclusione — quando non si 
rompe, si corrompe lenta
mente e non soddisfa più 
nemmeno alla tradizionale 
delega sociale: di modo che 
og'^i, e finalmente, forse si 
può affermare che non esi
stono più ospedali psichia
trici « buoni » o « cattivi », 
ma solo ospedali che muoio
no e o ospedali che cercano 
di sopravvivere con oppor
tuni mimetismi, e con af
fannosi riciclaggi di tecni
che patet icamente in ritar
do coi tempi. 

E' solo una linea di ten
denza, e pre.se alla lettera 
queste ipotesi possono seni 
brare paradossali ed avven
tate, se non si tiene conto 
delle macroscopiche diffe
renze tra le varie situazio
ni. fra le Regioni del nord 
e del sud. fra quelle nelle 
quali le Amministrazioni re
sponsabili lasciano cadere il 
problema preferendo chiu
dere gli occhi davanti a 
una realtà che tanto le ri
guarda. e quelle invece nel
le quali gli Enti Locali, le 
forze politiche e sociali, i 
gruppi sempre più nume
rosi di operatori impegnati 
in una psichiatria democra
tica si sforzano, con dure 
lotte e spesso con successo 
di superare il manicomio e, 
soprat tut to, di spostare il 
centro di gravità della po
litica sanitaria in questo 
campo fuori dalle sue mu
ra. sul terr i tor io (inteso non 
nella sua accezione geogra
fica settoriale, ma come 
luogo della partecipazione 
democratica alla gestione 
sociale di un problema so
ciale). 

E ' importante però coglie
re in questa linea di ten
denza l'effetto ancorché len
to di una maturazione poli
tica e della coscienza civi
le del paese, e quindi di 
possibilità nuove estese or
mai quasi dovunque, e non 
più legate alla p^ovviden-
zialità dei colpi d 'ar iete di 
qualche isolata esperienza 
esemplare; ma è anche una 
tendenza da considerarsi 
con circospezione: la disfun
zionalità del manicomio po
trebbe essere giunta ad un 
punto tale che la sua mor
te può essere, nel tempo, 
anche interessata ed indolo
re. Se il seme non muore. 
non dà frutto: guardiamoci 
allora dai frutti che ne pos
sono maturare per germina
zione puramente tecnica, 
sot trat ta ad un sagace con
trollo popolare. Infatti i pro
blemi lasciati apert i da un 
(eventuale) superamento 
della istituzione manicomia
le sono molti e rilevanti. 
Non si può voltare le spal
le a coloro che ancora vi 
res teranno racchiusi, senza 
porsi il problema delle for
me e dei modi della risocia
lizzazione e quindi di un 
reale rcinserimento sociale 
degli internati . Non si può 
ipotizzare il blocco dei nuo
vi ricoveri in ospedale psi
chiatrico senza prospet tare 
e subito concretizzare i luo
ghi e i modi alternativi per 
un incontro terapeutico per 
molti ancora indispensabile. 
e senza combattere la pro
spettiva della semplice tra
sposizione del problema in 
nuovi repart i psichiatrici 
degli ospedali civili. Non si 
può ipotizzare l 'impiego pu
ro e semplice, seppure in 
una visione contestuale del
la attività intra ed extra o-
spedaliera. di chi lavora og
gi nei manicomi senza aver 
agevolato una reale rifonda
zione dei contenuti cultura
li e dello stile di lavoro di 
questi operatori , aspett i in
dispensabili di una nuova 
professionalità e di una ma
tura ta coscienza della por
tata sociale di questo lavoro. 

Questi alcuni dei nodi che 
verranno affrontati anche 
nell 'ormai prossimo primo 
congresso nazionale di Psi
chiatria Democratica ad 
Arezzo, insieme con quello, 
più interno ed autocritico. 
dell'esigenza ormai indilazio
nabile di contribuire, con 
nuovi contenuti culturali , ad 
una più approfondita cono
scenza dell 'uomo e dei suoi 
bisogni, ad una nuova Scien
za. dunque, che eviti il facile 
e rassicurante riciclaggio e 
la ri traduzione di vecchie 
tecniche di una — cer to più 
sottile — sopraffazione del
l 'uomo sull 'uomo in nome 
della terapia. Certo però, più 
che dalle discussioni con
gressuali , questo contr ibuto 
potrà emergere dalla qualità 
della pratica sociale di cia
scuno degli operatori che 
converranno da tut ta Italia 
al congresso, e dai collega
menti con la classe operaia 
e con le sue organizzazioni, 
che con la credibilità di que
sta pratica essi sapranno 
conquistarsi. 

Antonio Slavich 

L'opera di Ismail e Taman Sciammut, due artisti che hanno scelto come terreno del proprio impegno la salvaguardia 
dei valori culturali nazionali minacciati di annientamento - Da Lydda e da Giaffa le tappe di un lungo viaggio tra 
le popolazioni cacciate dalle loro terre - La prima mostra a Gaza e l'esilio - Venti tele sull'assedio di Tali el Zaatar 

Gli eroi di Tali El Zaatar 
/lariNO i loro cantori, la loro 
emblematica rkendu umana 
è resa nel segno e nel colo
re di due artisti, loro fratelli 
e compagni di lotta: Taman e 
Ismail Sciammut. Li abbia
mo incontrati per caso (pre 
sentati a distanza da un'ami
ca comune) al Festival di Na 
poli, ed è così clic abbiamo 
saputo di queste venti tele, 
ispirate al martirio sulla « col
lina del timo », che non so 
no qui ma delle quali una se
rie di diapositive anticipa la 
limpida forza. 

Ismail e Taman — lui sui 
quarantacinque, alto, mauro, 
un po' stempiato, parla un 
buon italiano, imparato a Ro
ma anni or sono studiando al 
l'Accademia; lei sui trentot
to, ocelli grandi ed espressi 
n m un viso più orientale 
— vivono a Beirut, la città die 
è diventata dopo la diaspora 
del 'IS e ancor più dopo il 
« settembre nero , di Amman 
il centro più importante del 
la cultura palestinese nel Me 
dio Oriente. Esuli, artisti e 
militanti, essi hanno scelto co
me terreno del loro impegni» 
la salvaguardia e la rinascita 
di valori che il corso spieta
to della storia rischiava di 

I annientare. Tradizione. <? fol 
1 klore ». artigianato, grafica: la 

loro attività è legata a tutto 
questo e la loro stessa ope
ra creativa ne è parte. 

Parliamo con loro, della lo
ro vita e del loro lavoro. So 
no nati entrambi in Palesti
na, lui a Lydda, lei a Giaffa. 
Il loro esilio è cominciato da 
ragazzi. Hanno dei ricordi? 
« Si. certo, — risponde Ismail 
— Nel '48 avevo diciassette 
anni. Mi ricordo come era in 
quei giorni la mia cittadina: 
congestionata, gremita di pro
fughi dalle zone vicine, già 
occupate dai sionisti. La yen-
te era sgomenta. Poi. anche 
Lydda è stata occupata. L'oc
cupazione è cominciata con 
tre giorni di coprifuoco. Sca
duti i tre giorni, ci è stato 
chiesto di uscire dalle case e 
di concentrarci in un punto 
stabilito. Era la jrrocedura 
che gli inglesi seguivano per 
le perquisizioni e tutti crede
vano che anche stavolta si 
trattasse di questo. Invece, 
fummo incolonnati e scortati, 

Ismail Sciammut: a Madre e figli sotto le rovine della trincea » (acquerello - 1976) 

armi alla mano, fuori dell'ahi 
tato. Camminammo per tutto 
il giolito. Era una giornata 
caldissima. Non avevamo ac
qua, la sete ci torturava. Mol
ti masticavano fili d'erba rac
colti lungo il cammino. I sio
nisti ci lasciarono alle soglie 
della terra di nessuno. Altre 
colonne di profughi, pro
venienti da altri villaggi, si 
univano a noi, con i loro asi
ni carichi di masserizie, o a 
piedi. Prima di raggiungere la 
zona che era ancora in mani 
arabe, qualcuno mori di se
te: tra questi un mio fratelli
no di tre anni ». 

« Era solo l'inizio di un lun

go viaggio. Ci fermammo a 
Ramallah tre settimane, ma 
non avevamo di che vivere. 
Andammo a Gerusalemme, n 
Hebron e, infine, a Gaza. An
che Gaza era invasa dai pro
fughi: vi erano concentrate, tra 
popolazione originaria e nuo
vi venuti, trecentomila perso
ne. Mio padre era ammalalo 
e non poteva lavorare, ma a 
Gaza aveva degli amici. Mio 
fratello e io trovammo di che 
vivere come venditori ambu
lanti di dolciumi: così aiuta
vamo la famiglia. Più tardi, 
sotto l'amministrazione egizia
na. cominciai a insegnare: in
segnavo lu mattina e il pome

riggio vendevo i miei dolci ». 
Come mai. chiediamo. Gaza 

non fu occupata dagli israe
liani? « Avrebbero potuto far
lo, ma probabilmente non vol
lero. Forse perché vi era con
centrata tanta parte della po
polazione palestinese origina
ria: gente che non aveva po
sto nei loro piani ». 

E Taman? « Arerò dieci an
ni e vivevo con i miei a Giaf
fa. Era una città assediata. 
Nell'ultima settimana, manca
vano l'acqua e i viveri. Do
po- il massacro della popola
zione di Dc'tr Yassin, compiu
to dall'* Irgun », la gente era 
terrorizzata- Migliaia di per

sole andarono al porto e at
tesero per gioì ni un battello 
Partimmo anche noi perché 
mio padre era stato attivo nel 
movimento popolare del '36, 
guidato da Essi El Din Al 
Kassam (era meccanico e ri
parava le armi per la resisten
za) e perciò temevamo rap 
presaghe. Ricordo fiamme e 
fumo mentre lasciavamo la 
città. Avevamo lasciato nelle 
case tutti i nostri averi e a 
Beirut, dove giungemmo, do
vemmo ricominciare da zero. 
Non era facile: anche Beirut 
era affollata di profughi e 
non aveva case né cibo per 
loro ». 

Stamane a Roma l'assemblea dei comitati di consulenza 

Problemi aperti al CNR 
Un meccanismo farraginoso e non democratico per la elezione degli organi che hanno il compito di pronunciarsi sugli indirizzi e sui pro
grammi della ricerca scientifica — I punti sui quali mobilitare le forze democratiche — Esigenza di un pubblico confronto di posizioni 

Oggi si riunisce l'assem
blea plenaria dei Comitati di 
consulenza del Consiglio Na
zionale delle Ricerche per di
scutere e approvare la rela
zione de! presidente Quaglia-
riello sullo s ta to della ricer
ca scientifica e tecnologica in 
Italia. Questa assemblea può 
costituire un importante mo
mento di verifica del cam
mino percorso e di quello an
cora da percorrere nel set
tore della ricerca in una si
tuazione in cui non mancano 
elementi di interesse e di 
novità, rappresentati dall'im 
pegno che il parlamento s ta 
dimostrando nel campo della 
ricerca, dalla consapevolezza, 
ormai diffusa m larghe mas 
se del paese, dell'intreccio t ra 
ricerca da un lato ed eco
nomia e vita civile dall'al
tro. ed infine dalla recente 
nomina del nuovo presidente 
del CNR. 

Da un lato, la relazione 
che il presidente del CNR pre
senterà. dovrebbe fornire, ol
tre ad un quadro generale 
delle attività di ricerca che 

i si svolgono nel paese, le pro-
j poste di programmi di neer-
; ca annuali o pluriennali che 

saranno at tuat i da ammini
strazioni ed enti pubblici, in-
s.eme ai provvedimenti con
creti che si intendono pren
dere per realizzare tali pro
grammi ed in genere pro
muovere le attività di riccr-

1 ca nel Paese. Dopo l'approva
zione da parte dell'assemblea 
dei Comitati, questa relazio
ne sarà esaminata ed appro
vata dal CIPE e quindi alle
gata alla rclaz:one economi
ca presentata annua.mente 
dal ministro del Bilancio al
le Camere. 

Dall'altro questa assemb'ea 
e l'ultima prima della deca
denza degli attuali Comitati 
e della elezione dei nuovi 
Questi comitati in numero 
di 11 e competenti ciascuno 
in un settore disciplinare, 
avrebbero lo scopo di fornire 
pareri consultivi su questio
ni ad essi sottoposte daila 
presidenza del CNR e di pro^ 
porre iniziative utili per l'as
solvimento dei compiti devo
luti al CNR. Di fatto finora 
queste funzioni di consulenza 
e di programmazione e s o n o 
mortificate rispetto a funzio
ni di Bestione che i comitati 
si sono assunti al di là del
le loro competenze. 

Se sulla relazione converrà 
ri tornare non appena potrà 
essere letta, ci sembra urgen
te soffermarci sulle elezioni 
che porteranno al rinnovo dei 
comitati nazionali già fissate 

per il prossimo 26 ottobre. 
Più volte sono state messe 
in luce la non democraticità 
ed insieme la farraginosità 
del meccanismo di queste ele
zioni: dalla ingiustificata 
maggioranza assegnata alla 
rappresentanza dei titolari di 
cattedra universitari rispetto 
alle rappresentanze degli as
sistenti di ruolo, dei professo
ri incaricati, dei ricercatori 
del CNR e degli altri enti 
pubblici di ricerca; al com
plicato calendario delle con
sultazioni elettorali che fissa 
turni >< primari » e « seconda
ri » come per eleggere il pre
sidente americano. A queste 
denunce non ha fatto finora 
seguito alcuna modifica del 
regolamento elettorale e ciò 
per difficoltà anche oggettive. 
sopraggiunte per Io sciogli
mento delle Camere, che han
no impedito un sia pur mini
mo intervento legislativo. 

Uniche 
novità 

Su questo piano ci sem
bra che le uniche novità ri
spetto al passato siano rap
presentate dalla presenza nel 
corpo elettorale dei nuovi 
professori ordinari, grazie al 
rinvio della prima tornata 
elettorale ottenuta per l'in
tervento del nostro partito e 
da una più ampia presenza 
nel corpo elettorale di setto
ri quasi assenti nel passato. 
come è il caso delle parte
cipazioni statali . Quest'ultimo 
dato sembra testimoniare il 
fatto che ne: riguardi della 
ricerca pubblica cominci ad 
esserci un interesse che va al 
di là di quello finora dimo
strato prevalentemente dal 
corpo accademico e più in 
generale da rappresentanti 
della ricerca fondamentale. 
Questa tendenza ad un allar
gamento dell'interesse per la 
ricerca scientifica, a nostro 
avviso deve estendersi ai luo
ghi di lavoro, alle rappresen
tanze sociali e politiche, alla 
stessa utenza «enti locali, ser
vizi. cittadini in genere). 

In questo quadro appare 
evidente l'importanza politi
ca e culturale delle prossime 
elezioni e l'urgenza di forni
re indicazioni sulle linee da 
seguire e di mobilitare tu t te 
le forze democratiche dispo
nibili per t radurre queste li
nee in realizzazioni. 

Innanzitutto, vanno tenuti 
presenti tre elementi: 

i • — la situazione attuaic di 

transizione nel CNR. in fun
zione della ent ra ta in vigo
re della legge '70 sul para
stato. che significa nuovi re
golamenti, nuove articolazio
ni degli organi di ricerca, 
dei servizi e dell'amministra
zione, nuovo inquadramento 
del personale. Da tut to ciò 
emerge la possibilità di un 
regolamento del settore del
la ricerca, più che di un sin
golo ente che esalti gli aspet
ti riformatori della legge '70 
(mobilità, t ra t tament i unifi
cati, ecc.», in coerenza con 
una prospettiva di inquadra
mento della funzione pubbli
ca che ponga fine a grosse 
disparità e separazioni tra 
stato, parastato, enti locali: 

— la situazione legislativa 
con la ripresa in discussione 
di progetti unificati di rifor
ma del settore. In questo am
bito, vanno pure considerati 
gli aspetti derivanti dall'at
tuazione della '.egge per il 
Mezzogiorno, dal rifinanzia
mento del fondo IMI. ai fon
di per la riconversione indu
striale e agli interventi nel 
settore dell'agricoltura e del
la energia. Non bisogna di
menticare infine ì processi 
in at to, diretti a chiarire una 
volta per tut te i rapporti 
tra CNR e l'Università, in 
modo da consentire un fi
nanziamento autonomo della 
ricerca universitaria: 

— l'esigenza di un rilancio e 
insieme di una corretta mes 
sa in a t to dei progetti di ri
cerca finalizzati del CNR, i 
quali con i cambiamenti strut
turali che comportano, de 
vono essere intesi come l'av
vio di uno spostamento del
l'attività istituzionale dell'en
te verso l'attuazione di quel
lo che noi chiamiamo « pro
gramma nazionale della ri
cerca ». 

Sul piano operativo, vane 
ci sembrano le linee sulle 
quali è opportuno nuoversi su
bito. Innanzitutto, è necessa
rio dare per acquisita l'obso
lescenza degli stessi comita
ti di consulenza che stanno 
per essere eletti in conside
razione delle diverse proposte 
di legge che ne propongono 
la soppressione. 

In secondo luogo, più in 
positivo, si t ra t ta di ripristi
nare ed esaltare le specifiche 
funzioni di consulenza e d< 
programmazione dei comitati. 
escludendo tassativamente in
trecci con funzioni gestiona
li che hanno rappresentato 
l'elemento determinante del 
funzionamento distorto del 
CNR e di una politica di 
ricerca per l'Università con

dotta al di fuori di quest'ul 
timo. 

In terzo luogo occorre mo
dificare la s t ru t tura organiz
zativa dei comitati in modo 
da consentire l'adozione di 
nuovi metodi di lavoro, cen
trat i su un taglio interdisci
plinare, per temi più che per 
discipline, sia all ' interno di 
un singolo comitato che t ra 
comitati diversi. Questi te
mi dovrebbero avere come 
costante punto di riferimento 
i progetti finalizzati e la ne
cessaria e conseguente defi
nizione e costruzione di nuo
ve s t rut ture di ricerca (ag
gregazione di unità di ricer
ca oggi disperse, aree inte
grate di ricerca, decentra
mento funzionale), in collega
mento con gli enti locali e le 
diverse realtà sociali. 

Studi 
e progetti 

Ancora: è opportuno pro
durre studi e progetti sulle 
attività di ricerca a breve e 
medio termine, in funzione 
delle tendenze scientifiche na
zionali ed internazionali e del
le problematiche ed esigen 
ze sociali e culturali che si 
presentano nel paese. Ciò de
ve portare all'impiego di po
tenzialità creative oggi pre
senti, ma sottoutilizzate e co
strette in modelli di com
portamento e in s t rut ture as
solutamente inadeguate alla 
realtà di sviluppo, e tu t to 
sommato non competitivi non 
solo all'estero ma nemmeno 
sul piano nazionale. Questa 
maggiore qualificazione del
l'attività dei comitati deve 
anche riflettersi in un raf
forzamento della professiona
lità di tutti i lavoratori del
la ricerca e nell'elevamento 
del livello di efficienza e di 
produttività. 

Rimane poi da prefigurare 
di fatto tut te quelle funzioni 
che saranno attribuite al Con
siglio superiore della scienza 
e della tecnologia previsto in 
tutt i i progetti di legge pre
sentati nella scorsa legisla
tura. che significa in concre
to l 'interessamento a tu t te le 
attività di ricerca che si svol
gono nel paese e non solo a 
quelle che si svolgono nel
l'ambito del CNR e dell'Uni
versità. 

Infine, aprire all 'esterno la 
attività dei Comitati attraver
so un potenziamento ed un di
verso uso dell'assemblea ple
naria, nel senso di attribuirle 

funzioni di dibattito, di con
fronto e di decisione per tut
ti i programmi che investo
no le attività di ricerca che 
si svolgono nel paese. 

Su queste proposte è ne
cessario chiamare i candida
ti delle prossime elezioni ad 
un confronto e a un dibatti
to pubblico con tut te le for
ze democratiche interessate. 
In particolare, sarebbe oppor
tuno arrivare alla composizio
ne di una lista sostenuta an
che dalle organizzazioni sin
dacali di categoria, in modo 
da superare ogni possibile 
dualità o frazionamento e 
quindi impegnare sulle linee 
programmatiche indicate sia i 
candidati eletti sia le forze 
sociali e politiche che condi
vidano queste linee. 

Tale confronto e tale impe
gno costituiscono una coeren
te conseguenza dell 'apertura 
e disponibilità democratica e 
di rinnovamento testimoniati 
il 20 giugno dalla forte ade
sione che è venuta ai parti
ti della sinistra ed in primo 
luogo al partito comunista. 
dai settori del mondo univer
sitario. della cultura, della 
scienza e della tecnica. E" 
da da auspicare, operando 
di conseguenza, che tale ten
denza ve.iga confermata an 
che in occasione delle elezio
ni dei nuovi membri dei Co
mitati di consulenza. 

Raffaello Misiti 
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a Piacenza 
la mostra 
farnesiana 

PIACENZA, 22. 
E' stata inaugurata a 

Piacenza la « Mostra Far
nesiana ». 

La Mostra Farnesiana è 
imperniata sulla storia e 
l'utilizzazione dell'edificio 
che la ospita, una delle 
più geniali creazioni del 
Vlgnola. documentata nel
la sua genesi e nelle sue 
vicende oltre che attraver
so gigantografie dei dise
gni originali del maestro 
o di copie antiche conser
vate presso l'Archivio di 
Stato di Parma, anche da 
stampe e vecchie foto
grafie. 

Quando avete cominciato a 
dipingere? Ismail: « Mi evi 
sciupi e piaciuto disegnare. A 
Gaza, come maestro, avevo 
carta e penna. Cominciai a 
disegnare scene della vita dei 
mici compatrioti profughi 
Più tardi, nel '30. andai al 
C 'i ro a studiare belle arti, l'i 
rimasi quuttro anni. Nel '.>.'< 
feci la mia prima mostra a 
Gaza: la prima mostra di un 
pittore palestinese, interamen 
te dedicala al problema pale
stinese Fu un grande succes 
so. gente di ogni ceto veniva 
a riconoscersi nella mia ape 
ra. L'anno dopo ci fu una 
mostra al Cairo, sotto il pu 
tronato del presidente Na.sser 
E' m quegli anni eli e Taman 
e io ci siamo conosciuti e spo 
sati In seguito ho studiato 
in Italia e ho esporto in al 
tre capitali, arabe e non ara 
he; negli Stati l'niti. a Mo 
sca. a Berlino, a Londra, a 
Pangi, a Stoccolma, a l'echi 
»'*, Molte mostre le abbiamo 
fatte insieme. Taman e io. 
Siamo stati, in linea di fatto. 
i primi pittori palestinesi ». 

* La mia esperienza — di 
ce Taman — è stata awilogi. 
Ilo cominciato a dipingere 
da profuga e ho dipinto la vi 
tu dei profughi: le file per il 
pane, la fila per l'acqua, i 
campi, i tuguri. Mi ricordo che 
non avevo soldi per compera
re i colori a olio e mi arran 
giovo con quelli m polvere. 
Come ha detto Ismail. prima 
di noi non c'era pittura. C'era 
sì. il lavoro delle donne per 
decorare i nostri magnifici 
costumi nazionali, che mio 
marito e io abbiamo raccolto 
per far sì che i nostri vil
laggi sopravvivessero: ne fio 
ora sessantacinque. Nel '53, mi 
rivolsi all'Unione degli studen 
ti palestinesi perché mi aiu
tasse ad esporre i miei qua
dri. Il presidente dell'Unione 
era allora Ya.s.ser Arafat. Fu 
lui a dirmi che Ismail prepa
rava la sua mostra al Cairo 
e che i miei quadri avrebbe
ro potuto essere esposti con 
i suoi. Cosi Ismail e io ci 
conoscemmo ». 

Che uomo é Arafat? « Un 
uomo sensibile, molto vicino 
ai nostri interessi, pieno di 
" humour ". Lo conoscemmo 
meglio in seguito. Nel '58, 
quando venne a Beirut dal 
Kuwait, frequentava la nostra 
casa. A quel tempo lavorava 
già per " Al Fatali " ». 

A parte il lavoro tra i pro
fughi, qual é slato, in quegli 
anni il vostro legame con la 
jxitrial Avevate parenti o a-
mici con i quali mantenere 
un contatto? e Qualche paren
te. molti amici dei nostri ge
nitori. o nostri dell'infanzia. 
Ma il contatto era difficile 
per lettera. Nel '63. decidem
mo di lasciare Beirut per vi
vere in terra palestinese, tra 
palestinesi. Lasciavamo un la
voro interessante, una vita a 
gioia, ma il nostro paese ci 
mancava. Andammo a Ramal
lah. nella parte della Palesti
na che era sotto Hussein. Vi 
restammo per tre anni, fin 
quasi alla vigilia della " guer
ra dei sei giorni ". Poi fum
mo espulsi. In quel periodo 
lavoravamo per l'OLP >-

Che cosa ha significalo la 
OLP. per roi esuli? « Prima 
ancora deli'OLP — risfxmde 
Ismail — direi " Al Fatali ". 
Avevamo lavorato per l'OÌ^P 
anche prima, quando era do
minata dai notabili e dagli op
portunisti. perche non cole 
vamo lasciar loro il campo li
bero e la sola ria era esse
re presenti, lottare dall'inter
no. " Al Fatah " ha aperto. 
con l'autonomia, anche una 
ria conseguentemente anti im
perialista. una ria di si
nistra ». 

E' tardi e vogliamo lascia
re ai nostri interlocutori il 
tempo di visitare gli < stand » 
del Festiral. prima di raggiun
gere l'arena per la manifesta-
noie di solidarietà con la re
sistenza pilestinesc. L'ultima 
domanda riguarda la serie di 
quadri .su Tali El Zaatar. cui 
abbiamo accennato all'inizio 
e il suo significato nell'itinc 
rario di lotta che essi hanno 
appena nevftcato. 

* Mia moglie e io — dice 
, Jsmatl — crediamo che l'arte 
j debba serrire il popolo. Oggi 

ci sono più di cento pittori 
j palestinesi, che formano un 
j movimento artistico diverso 
! da tutti gli altri movimenti 

arabi perché diversa è la no
stra condizione. Nostri temi 
sono il problema, il sentimen
to palestinese: il dolore, la 
speranza. Abbiamo vissuto con 
i nostri combattenti perché 
un artista deve rivere le co
se. Durante l'assedio del cam
po eravamo in Europa, taglia
ti fuori dal Libano, ma ugual
mente presenti. Tali El Zaatar 
è stata una pagina della no
stra storia, una tappa del no
stro riscatto, ed è con questo 
sentimento, comune a tutto 
il nostro popolo, che abbia
mo rollilo raccontarla ». 

Feltrinelli 
in tu t te le l ibrerie 

MACCIOCCHI 
La donna «nera». «Consenso» 
femminile e fascismo. Perche 
il fascismo ottonili* un con 
.senso femminile di massa.' 
Come le donne riuscirono a 
ribellarsi a questo condi / i» 
namento7 Rispondo I autrice 
di Lettere dall'interno del PCI. 
Lire I 800 ' 

GLI ALTRI. UN FIGLIO 
SUBNORMALE 
di Lucia Roselli. Il coraggioso 
racconto autobiografico di 
una donna La difficile espfi 
ricnza di una educazione di 
versa, la ricerca di una soli» 
/ ione dignitosa e civile nella 
nostra precaria situazione as 
sistenziale Lire 3 200 

SCIENZA E POPOLO 

IN CINA 
A cura di Science for the Peo 
pie. Uno sguardo rivelatore 

I sul ruolo eccezionale e sul 
l'uso della scienza nella vita 
dot popolo cinesi* Lire 3 000 
LA RIFORMA DELLA SCUOLA 
SECONDARIA SUPERIORE 
e della iormazione professio 
naie. Proposte e documenti 
1970 1976. A cura di Giorgio 
Franchi. La problemat ic i , l ' in 
quadramento storico del di 
batt i to, i documenti (propa 
ste di leggo PCI PSI. DC, 
PSDI PRI) di un.i riforma da 
tempo attesa e giunta, som 
brerebbe. al momento r isol i ! 
tivo Lirt; 2 500 

FREUD, MARX 
Economia e simbolico di Jean-
Joseph Goux. Introduzione a 
cura di Armando Verdiglione. 
Una articolazione rivoluziona. 
ria del rapporto tra material i 
smo dialett ico e psicoanalisi. 
La differenza fra denaro a 
moneta in una teoria marxi 
sta della numismatica. Lire 
4 000 t 

SOCIALISMO 
E FILOSOFIA 
di Gajo Petrovic. A cura di 
Gabriella Fusi. Il dibattito clir* 
ba caratterizzato il marxismo 
cri t ico di un gruppo di intel
lettuali jugoslavi non ortodos 
si dagli anni '60 ad oggi. Lire 
i ooo' | 

ALTERNATIVA ED ELEMENTI 

Di SOCIALISMO 
nelle comunità locali. Scritti 
di Bettinelli. Dragone. Ram 
pulla. Osculati. Tremonti, BOP 
goglio. Veltri, Spini, De M i 
chelis. Zanini, TaruHo. Luzzat 
to. Labor. Chevènement, Mar 
tinotti. A cura di Ernesto Bet 
tinelli ed Emilio Renzi. Lire 
2 000 

F-ONDAZIONF 
GIANGIACOMO FELTRINELLI 

PROBLEMI DEL 
MOVIMENTO SINDACALE 
in Italia 1943/73. Gli studi mi 
merosi e qualificati mettono* 
a fuoco il contributo decisivo* 
delle lotte del lavoro all'azio
ne di classe della società cai 
pital ist ica. e l'originalità del 
l'esperienza sindacale nel pa 
norama del movimento op<* 
rato Lire 24 000 

Novità 
e s u c c e s s i 

Il movimento 
operalo Italiano < 
Dizionario 
biografico 
1853-1943 
A cura di 
F. Ahdreucci 
e T. Detti 
volume II 
- Grandi opere » - pp. 630 • 
"2 tavola f.t. - L 10 000 -
Il secondo volume di una 
opera che è stata salutata 
- come segno positivo nel
l'attuale panorama storio
grafico • (Corriere della Se
ra). e « un indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi
bile lettura per i non spe
cialisti • (Avanti*) 

N A P P A T I V A 
C O N T E V P Q S A S E A 

A . b e r t : 

L'albereto perduto 

. : yr. 

Ennio Polito 

P e t r u c c e i i 

Un giovane 
di campagna 

Marx 

Critica al 
programma 
di Gotha 
A cura ui U. Cerroni - « Le 
idee - - pp. 96 • L 900 
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